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PATRIOTI 
y, timmaginate voi quali disa­

stri avverrebbero in una strada 
percorsa aa trams, automobili, bi­
cielette, pedoni, se ognuno andasse 
nella direzione che vuole; ,e quale 
arre11to nella produzione se ad esem.:.' 
pio ciascuno operaio in uno s+nhi­
limento o. ciascun contadino in un 
podere lavorasse come gli pp,re? 

Se, dunque, la disciplina è con­
dizione necessaria perchè funzioni 
qualunquè attività della vita, a 
maggim· ragione esia è l'anima e 
la forza di un e1ercito. Un eset·cito 
regolare in cui non -vi sia disci­
plina è destinato alla sconfitta; 
quando poi si tratta di un esercito 
di volontari, che è un organismo 
ben più delicato, esso Bi trasfm·­
merà addirittura in una disordi­
nata accozzaglia di uomini che si 
lasceranno so1-p1"endère è dispe'rdere 
al p1·imo urto, offrendo al nemico 
un spettacolo di sè. 

La forza dell'eseJ•cito di Gm·i­
baldi che operò il miracolo di con­
quistare con mille· volontari un 
regno difeso da molte decine di mi­
gliaia di 11oldati agguerriti, oltre 
che nell'entusiasmo e nella fede 
stette sopratutto 'nella ferrea disci­
plina che trasformò 1'agazzi ed 
uomini pe-rfetti soldati cieca­
mente obbedienti a_gli ordini_ dei capi. 

Ohi infotti si volontario 
per u·na causa, appunto perchè ha 
scelto Uberamente di combattere ha 
doveri maggiori che noh un sem-
plice soldato di leva, e primo fra 
tutti, quello della disciplina. 

ll gen. Clark nell'uttimo mes­
saggio ai patrioti italia-hi, nel dare 
le disposizioni che già conoscete, 
avvertiva che, in quest'ultima fase 
della -lotta, non si dom·à aumentm·e 
in alcun. modo il numé1•o dei par­
tigiani perchè la qualità conta 
molto di più della quantità, anzi, 
potrebbe essere necessm·io, piutto­
sto, eliminare dalle fo'rmazioni co­
loro che non danno affidamento di 

in grado sufficiente le doti 
fondamentali del soldato: la disci­
plina e il coraggio. 

Di froote aa uomini animati da 
questo spirito e pronti ad obbedire, 
anche i capi sentiranno maggior­
mente la responsabilità e l'impegno 
del comando ; saranno così 'resi vani 
tutti i tentativi di aorp1·esa del ne­
mico e si potranno organizzare 
azioni concm·ili e decise. 

La battaglia ultima si prean­
nuncia aspra per i pat1ioti: essi 
devono stringersi gli uni (lgli altri, 
senza chiacchiere inutili, senza cri­
tiche, senza incertezze, pronti agli 
ordini fino al sacrificio. 

L'ora della liberazione sta per 
suonare. ICS 

PERCHE'? 
L'articolista di « Psicologia del 

momento» afferma; <<I combat­
« tenti della libertà, tuttora sulla 
« breccia, si sentono politicamente 
« abbandonati, specie dopo che da 
« parte degli Alleati è stato 
« gato il riconoscimento giuridico 
« ufficiale alle formazioni parti­
« giane, considera te perciò alla 
<< stregua di irregolari. » 

Molti particolari su questo prov­
vedimento non ci sono noti; tut­
ta via, ragionando, per non alimen­
tare inutilmente uno spirito pessi­
mista,- ci pare di poter dare 
spiegazione. 

T aie linea di condotta può es­
sere giustificata da motivi, 
anche se non appaio11o chiari 
occhi di tutti in quanto a qual­
cuno può apparire anche qualche 
contraddizione ndla pratica. Per 
le Nazioni Unite, sul piano poli­
tico internazionale, e specie per 
1' Inghilterra, tipico paese conser­
vatore e costituzionalè, tlitto dò 
che supera i limiti di un ordine 
sociale prestabiHto, è iflegale e tutte 
le formazioni militari di volontari, 
a qualunque nazione appartenga­
no, hanno questa caratteristica. 
Quindi, per esse, è difficile parlare 
di riconoscimento « giuridico » ; ciò 
non vuoi dire che a volte, come 
nel caso dell'Italia, valgano ben 
più di eserciti regolari che non 
possono naturalmente pri­
ma dell'arrivo degli Alleati: que­
sto è il valore che le N azioni Unite 
riconoscono. N e sono prove gli 
aiuti, le premiazioni e gli elogi 
continui, pienamente giustificati, 
per l'azione eroica condotta contro 
il nemico comune, sopratutto in 
questa lunga vigilia di libertà nel­
l' Italia occupata. 

Da parte dunque dell'Inghilterra 
è una posizione pregiudiziale di 
legalità che indirizza la condotta 
del Governo a non riconoscere giu­
ridicamente e ufficialmente le for­
mazioni partigiane, espressione · ri­
voluzionaria della lotta contro la 
Germania e l'Italia fascista. 

Questa questione che non si pre­
senta per la prima volta nella 
storia, ci fa ricordare un'analoga 
situazione che si è presentata du­
rante il nostro Risorgimento, quan-

Cose 
* Piazza S. Babila a Milano. 

Davanti al Comando delle SS 
Germaniche sono fermi quattro 
grandi autocorriere piene di uo­
mini e di donne dai volti pallidi 
e gr a vi. Sono detenuti politici 
che partono per il campo di con­
centramento in Germania. D'in­
torno repubblicani armati mon­
tano la guardia. Ai Iati una 
gran folla di gente guarda avida 
e tace. T ace q il passante, 

do il parlamentare del 
Piemonte, rappresentato dal Ca­
vour, nel maggio del 1860, finse 
di ignorare la presenza in Genova 
del corpo di volontari garibaldini 
pronti a partire con Garibaldi per 
la Sicilia, e finse di ignorare il 
simulato assalto, nel porto, alle 
due navi, il e il 

bardo>>t-della Soc. Rubattino, per l iniziativa di ad 
mano dei volcntari stessi, mentre una spedizione di fuori-legge. 
in realtà, sottomano, favoriva con I principi devono salvati 
tutta la sua simpatia e il· suo con- 1 innanzitutto. · 
senso la spedizione di Garibaldi. Se poi la spiegazione è un'altra 
Ad un rappresentante così scrupo- ce la diranno gli Alleati; noi con­
loso ddJa legalità costituzionale tinuiamo sereni- ed imperturbabili 
come il Cavour, sarebbe parsa con- la nostra opera che non subisce 
traddizione pericolosa una palese deviaziòni per nessuna ragione. 

L l BER T A' 
Nell'articolo intitolato « Psico­

logia del momento >> contenuto 
nello scorso numero, un patriota 
scrive: « .•.. i patrioti più che di 
propaganda sentono 
in questo momento bisogno di 
educazione politica, educazione 
che il fascismo negò alla gio­
ventù italiana ». 

Parole giuste, esigenza giusta: 
perciò, riservandoci di trattare 
in E!eguito altri argomenti più 
particolari che riguardano le isti­
tuzioni, cominceremo col dare 
oggi qualche idea intorno al pro­
blema fondamentale della vìta 
politica. di una nazione: il pro­
blema della libertà. 

Un giorno, pdma del 1930, 
una personalità Ò.Bl,mondo gior­
nalistico inglese, appartenente 
al più importante _giornale del­
l'Inghilterra, il Times1 in un col­
loquio con Mussolini, dopo es­
sersi compiaciuto dell'opera fino 
allora svolta in Italia, quale po­
teva essere superficialmente giu­
dicata da uno straniero in 
anni, osservò, alla fine, sempli­
cemente da buon inglese, che in 
mezzo a tante belle cose man­
cava la più bella di tutte: un po' 
di libertà. Al che Mussolini, per 
compiacere l'ospite, s1affrettò a 
rispondere: «Un momento o l'al­
tro verrà anche quella ». L'in­
glese parve soddisfatto. 

Mussolini, mentre parlava cosi, 
sapeva già naturalmente e più di 
lui lo sapeva il popolo italiano, 
che dal fascismo tale dono non 
sarebbe ma--i venuto. La cosa ap­
pare logica se noi consideriamo 
quali siano i punti su cui ap­
poggia il concetto di libertà po­
litica; essa è: libertà di pensiero, 
di stampa, _ di parola, di associa­
zione. Basta osservare ciò per 

uiste 
irnaro, domanda incuriosito : 
- ·cru sono? - Tace quando 
la sentinella respinge un garzone 
che si avvicina titubante alle 
corriere colle braccia cariche di 
pagnotte, rimbrottandolo: - Vi 
par gente questa per cui spre­
care del pane ? - T ace. 

Ma guardala negli occhi, o 
sentinella che passeggi innanzi 
e indietro col tuo moschetto. 
Rabbrividirai. 

comprendere come la critica e il 
controllo dell'opinione 
che nascono dall'esercizio di que­
sto quadruplice potere, il fasci­
smo non li avrebba mai tollerati, 
perchè il tollerarli avrebbe signi­
ficato per esso segnare la proprja 
condanna. · 

nomica, sociale; poi la facoltà di 
pubblicamente, par­

lando e seri vendo, con color9 
che hanno opinioni div€rse e 
con_trarie, e quella di riunirsi 
per spontanea volontà in asso­
ciazioni ufficialmente 
con gli uomini che h1nno 

Per comprendere come mai un' stesse convinzioni e gli stessi 
popolo abbia potuto rinunciare intere3si; operare, iufine, ogni 
a un così prezioso patrimonio, forma di controllo sulla vita pub­
come fece il pepolo italiano al blica irl nome de_l· popolo, fonte 
principio dell'o_ppressione, occor- unica dell'autorità della legge. 
re osservare che l'esercizio dalla Esercita vera libertà colui che, 
libertà oltre che un diritto è esigendo rispetto per jl suo pen­
anche un dovere e come tale siero e per le sue azioni, rispetta, 
esige che ci si occupi dei pro- ' a sua volta, il pensiero e l'azione 
blemi generali che riguardano degli altri. Così soltanto, neJl'am­
la collettività e vuole sopratutta bito delle libere istituzioni, le 
che l'interesse di ciascun citta- lotte dci dive·n;i partitj

1
_ lotte 

dino si volga, oltre la sfera della necessarie perchè i partiti sono 
vita privata, alla considerazione la vita della nazionP, saranno 
di questioni attinenti la vita pub- feconde di benessere e di pro­
blica, che, elaborate e risolte con sperità per tutti. 
vantaggio di tutti, tornano poi a Venga presto il giorno in cui 
vantaggio anche di ciascuno. potremo vedere la nostrd. Patria 

. Naturalmente tutto questo ri- salita allo alto livello di 
chiede · un certo impegno ed una civiltà di altre pur lpiccble ma­
certa. fatica, soprattutto quella deste nazioni èome qudle del­
di pensare; fatica alla quale-troppi l'Europa settentrionale, prima che 
rinunciano volentieri, soddisfatti si abbattessero sopra di loro gli 
se trovano qualcuno che · pensi orrori di una gnerra sovo:;ertitrice. 
per loro e che agisca per loro, Venga presto il gior

1
no in cui, 

contenti di badare al proprio anche nel nostro paese, po-ssano 
utile limi- vivere tutte le opinioni e cia­
tato e ·gretto della propria fa- scuna vort i il suo 
miglia; stolti, che non pensano all'equilibrio poli­
lhe difendere e conservare la tico di un popolo, in' cui ogni 
propria libertà è difend.ere e cittadino sappia quale bene pre­
conservare al tempo stesso quelio hanno difeso e rivendicato 
che hanno di più caro:_ gli averi per lui, quelli che di'fendono e 
e la vita dei figli. Abdicano così, ri \·endicano col sangue la libertà. 
vilmente, in faTare di un pa- NADIR 

drone qualsiasi, aUa nobile fa-
coltà di esercitare i diritti degli 
uomini vili. Asterisco 

Questo modo di intendere e n nostro giornale non ha nessuna pre-
tesa, è scritto da soldati per i soldati , r>er 

di comportarsi è segno evidente coloro che saranno i cittadini di domani. 
Non ha che un vanto, quello di essere 

d'un livello inferiore di scritto o aa giovani integri che hanno la 
ventnrs. di fare ora le prime esperienze, 

zionè politica, purtroppo il li- oppure da gente che ha l'anima libera, 
che non ha passati da fare dimentictt.re, 

vello cui si pose il popolo ita- perchè sa che cosa vuol dire d8. molt.i anni 
nella lotta contro il fascismo, che ha co­

li&no nei vent'ànni di regi me nosciuto l'alba,. delle formazioni partigiane, 
ohe ha sofferto carcere e persecuzioni ed 

fascista. Si ad un certo è ritornata fuori a oombatterQ oon lo 
stesso ardore, paga soltanto di peter por­

momento, delle conseguenze di- tare un po' di chiarezza allo spirito dei 
fratelli con la giusta autorità ehe >iene 

sas_trose di tale rinuncia, ma or- dalla vita che è la prova delle parole. 
.. premessa vale solo per un augu-

mai era troppo tardi, bisogna va rio: che tale pregio di intE-grità, che è 
vanto di questo piccolo foglio. si ritrovi 

toccare il fondo COn lo sfa CP lo anche nei giornali dell'Italia futura, per­
chè solo allora la stampa, cosciente della 

morale, politico, militare, della sua responsabilità, potrà far nimenticare 
le colpe del passato, ed assolvere il suo 

nazione. delicatissimo compito di educare e di illu-
minare attraverso la parola il popolo. Ma 

Che C05a possiamo intendere, le parole le dicono gli uomini e vlll'ranno. 
solo se chi le dirà o le scriverà ne avrà 

dunque, per libertà? Anzitutto testimoniato con la vitu. e con le opere la 
verità. 

la possibilità che ciascuno ha di n popolo italiano è troppo st.anco di 
basse vanità, di inganni e di compromessi 

pensare ciò che vuole su ogni l e desidera soprattutto di respirare in una 
atmosfera più limpida. 

l politica1 r•liiiosa, eco-



2 lL GRIDO DEL POPOLO 

o BLL 
- Il D febbraio nn a squadra cattura a 8d.ntimento 4 tede:'chi vergHo si s ·unt1 a con una pal­

isolata uccide due 1 e ie~chi e ne con armamento. tuglia di 6 t a S-.. 1trtlinni te­
ferisce un terzo. - Nell'attacco al l\1u.s d parte desebi. Tuttta 1 p·lttug 1a 13 tata 

- Il5 marzo una squadra ddla l di uomini del "Valuro.so': avv~- distrutta. Il pattiota Gino r;mane 
I Brigata ed .una ~ell~ II si recano l nuto il ~ 7, sono. cau~a.ti al nemico: vittima nel fen~ce scontro. 
a S. AntonHJ di P1acenza per 12 morti e van fentl. - Il 24 scontro a ponte Bar-

, ' 
disarmare il presidio repubbli - · - Il 18 uomini della. X cattu- berino, fra ele,rnenti della Vli .e 
cano: Ciltturati quattorJici uomini rano un camion carico di bo:tp- "88" italiani. 
con armamento e materiale di bole di metano per le FF. AA. Nella colluttazione sopravvenuta, 
casermaggio." tedesche. i nostri uomini si districano da 

- Nei giorni 5-6-7 gli uomini -- Il 22 elementi della l Bri- posizioni difficili ed in seguito 
del ·'Valoroso" si dis~inguono in gata si recano ai Bulgheroni da posizioni favorevoli mettono 
azioni di disturbo al presidio di (Piacenza) ove disperdono nuclei in fuga la gro ·sa pattuglia ne­
Ferino. dalla .Brigata N era e prelevano mica, cauf'andole 3 morti e 3 feriti. 

- Il 15 una squadra si reca capi di bestiame provenienti dal- _ Il 25. Ulla squadra della III 
nell'Arsenale di Piacenza. dove l'ammasso ordinato dai repub-

Brigata cattura a Niviano un uf-
preleva 10 repubblicani. un ser- blicahi. ficiale tedesco delle "88". 
gente maggiore con armamento - Il 23 una squadra al coman-
individuale ed una m~tragliatrice. do del Moro attacca a Rottofreno - Il 26 un'audace pattuglia, 
· _ Il 16 elementi della X Eri- una colonna di :4: camion tedeschi. disarmata la guardia della Dire­

gata cattorano sulla via Emilia 
un sottufficiale ed 'Qn graduato 
repubblicani. 

- Il 16 patr~ot i delLt X prele­
vano sulla via Emi_lia 140 Q.li 
di vino destinato alle forze ar­
mate tedesche. 

- Il 17 una squadra della X 
confisca sulla via Emilia 10 Q.li 
di lanìtal. 

- n 17 una p.1ttuglia del Moro 

Dopo aspra lotta nell'abitato con- zione d' Artiglieria in Piacenza, 
tro gli uomini di scorta 2 camion riesce ad asportare un ingente 
venivano catturati, mentre gli altri bottino di fuci li mitraglia tori di 
2, per mancanza di autisti Yeni- vario tipo noncbè alcune mitra ­
vano abbandonati inutilizzabili. gliatrici. Anche molte altre armi 

- Il 24 una squadra della II non immediatamente utilizzabili 
Brigata attacca e cattura eulla sono sottratte al nemico che ave­
via Emilia 2 automezzi germanici va ordinato di approntarle. 

facendo prigionieri 6 tedeschi. - Il 27 una pattuglia della 
- Il 25 una pattuglia della III .preleva a Statto 2 sottuffi­

VII in azione a Niviano di Ri- ciali tedeschi. 

Spigolature alltl Rtldio 
per chi .non ha potuto ilscoltare 

l 
decorati della massima onorificen­
za militare dell'Impero britannico. * Truppe d'assalto dell'eserci­
to italiano, vicino ad Imola, in-
vestivano un importante caposaldo 
tedesco. I tedeschi si arresero ad 
u~a pattuglia di 18 volontari e 
la posizione fu tenuta dai nostri. 

" * 24 marzo - N~l primo anni- l tutta l'azione a distanza avvici-
versari.o dell'eccidio delle Fosse ~ natissima; il che permise che si 
Araeatine si sono svolte. a Roma, l catturassero trenta tedeschi e due 
con grande concorso d1 popolo, mitragliatrici. 

--- ·" 

Promozioni 
di autorità italiane ed alleate, , Il D . · 19 · d 
cerimonie commemorati ve. Tutti l . ~nmn~ avev~ . anm ~ In data 15 marzo 1945 sono stati 

promossi al grado di S. 'ren. per me­
riti speciali i seguenti Patrioti : i lavoratori, in omaggio ai mar- era. figho di. ~n Itab_ano, 8I~. 

tiri, osservarono cinque minuti : Alfi ed? Donm.m, negoziante _emi­
di silenzio. Grande pelLegrinag- gra:to m. I~ghtlter~a .46 anru fa. 
gio di popolo commo.5so visitò D~1 suo1 cmque figh, le due. r~­
le 335 bare sul luogo del mas- gaz~~ ~anno p~rt.e del serviZI? 
sacro sulla via Appia dove sor- a~lsil;t.arw, un figho fu fatto pn-

• ' gwmero a Dunquerque, un altro 

Natalino Mangiarotti 
Oscar Mazzucço 
Franco Casazza 

Volontari dtlta libertà., l'Italia 
e/egli italiani «veri, liberi e cfruili 
aspetta da cooi il momento della 

gera un monumento. morì di malattia ed il terzo, De-
Ricordiamo anche noi, dunque, nis si coperse di onore tanto da 

il 24 marzo 1944, come per rappre- essere dei pochissimi, appena 1;}3, 
saglia per l'uccisione di 32 sol-

sua rinascita. 

dati i tedeschi tolsero dalle car­
ceri di Regina Coeli 335 detenuti, 
fra i quali un ragazzo di 14 anni 
e col pretesto di im12iegarli in 
lavori di sterro li condussero le­
gati fino alle cav.e 

1
ardeatine al· 

l'entrata delle quali essi scarica­
rono contro gli infelici il fuoco 
di mitraglia che ces~ò soltanto 
quando tutti furono colpiti a 
morte. M:u·cchi di cadaveri abban · 
donati coprirono il terreno fino al 
momento in cui furono rinvenuti. 

* E' stata conferita la più altJ,' 
decorazione militare inglese, la 
"Victoria Kross", al :soldato Denis 
Donnini, di un reggimento di 
fucilieri scozzese. 

Il 18 ger naio scorso, nel set­
tore della M osa, questo soldato 
si trovò con alcuni compagni in 
formazione di punta, contro un 
repart.o teclesco clne Yolte supe­
riore che l'i er...t. as~t>rragliato in 
una cascinl'l, 1<parando violente­
mente. 11 Donniui c tdde ferito; 
riavuto·s~ corse ad aiutare un com­
pagno caduto. Tornato ~ com­
battere e ferito una seconda volta, 
uscì all'aperto e avanzò col mitra 
fin sotto le finestre della casa, 
persistendo accanito nella lotta 
e richiamando tutta la violenza 

-~~-l- nemici sulla sua p~"rsona, fin­
colpo che gli fece sco p­
bomba a mano alla cin­
uc<.:ise. Da solo condusse 

FIDUCIA 
Il movimento partigiano, sorto in c01npensi per sè, chiese per i suoi 

Italia come unA> fioritura primaverile volo.ntari che fossero mantenuti sullo 
in mezzo al più crudo inverno, ha stesso piede delle truppe regolari Il 
suscitato l'entusiasmo del popolo ita- Re lo promise. Quando poi, più tardi 
liano, che ba riacquistato fiducia in ~ 'rorino venne sul tappeto la que­
se stesso, vedendo realizzata la tanto stione dei volontari. il gen. Manfredo 
sognata lotta contro i nemici della Fanti, allora Ministro della Guerra, 
Patria che pareva così difficile ad at- si oppose a quello che il Re aveva 
tuarsi; ha chiarito le idee agli stra- le ~germente promesso prima di con­
nieri ulìli da troppo tempo a credere sultarsi con i suoi Ministri. E non a 
il popolo italiano una m~ssa amorfi~ torto : in quel grave momento della 
e opportunista. nostra storia, lo stabilire un Corpo di 

In mezzo a tanto entusiasmo e a Camicie RofiSe snrebbe stato di grave 
tanto fervore di lotta può sembrare ostacolo all'unificazione in un solo e­
prematuro affrontare il problema della sercito italiano dei vari eserciti degli 
sistemazione definitiva delle forma- a - Stati componenti l 'Italia. La pro­
zio n i partigiane a guerra finita . testa di Garibaldi da Caprera provocò 

:Ma prematuro non è, se conside- alla Camera del Regno violenti dibat­
riam0 che, accanto a quegli ignobili titi, a cui prese parte Garibaldi stesso 
individui che ostacolano in mala 'fede che accusò il Cavour di aver impedito 
il movimento partigiano, c'è anche l'attuazione della promessa del Re. 
qualcuno che, pure in buona fede, lo Nell' impeto polemico, il dittatore , 
guarda con sospetto. Non pochi, in- forse aizzato da alcuni amici politici, 
fatti, si domandano come questi gio- tenne verso il Cavour un linguaggio 
vani abituati alla disobbedienza alle così passionale d diminuire, in quel 
leggi, alle violenze di una guerra, momento, la sua stessa grandezza. Ne 
alla necessità di nascondersi e d'in- nacque un grande tumulto, sedato il 
gannare il prossimo1 si sapranno do- quale, sorse a parlare il gen, Bixio, 
mani abituare alla nuova vita fatta il secondo dei Mille, esortando ~li a­
di legalità e di lavoro e non costituì- nimi alla concordia e alla conciliazione 
ranno elemento di disordine. scusando il suo maestro dell'inoppor-

Non possiamo nemmeno dare· tutti i tunità e sconvenienza, di certe parole. 
torti a costoro: la sistemazione delle Seguì la risposta calma e misurata 
formazioni partigiane nel dopoguerra. del Cavour che, approvato e lodato 
sarà problema durissimo, lo ammet- i -l'invito di Bixio alla concordia, si di­
tiarno, ma solubile. Solubile, si in- fese dalle accuse di Garibaldi e di­
tende, se ognuno darà esempio di di- chiarò che non provava alcun rancore 
sciplina e di volontà di divenire una verso l'Eroe e che per lui la prirua 
persona civile. Un problema analogo parte di quella seduta era come non 
si è già presentato nella nostra storia fosse stata. 
ed è stato laboriosamente risolto. 

Quando, allo scorcio dell'anno 1860 
a Napoli, Garibaldi fece dono a Vit­
torio Emanuele del conquistato Regno 
delle Due Sicilie1 rifiutan.do onori e 

* ** 
Il gen . Bixio aveva trentotto anni , 

aveva girato tutto il mondo, aveva 
avuto avventure di ogni genere. Nel 
'49 1 a. Roma, a;y-eva. fatto arrendere un 

l P1Wfi!:_!J)I _!!M~~O~NT~ 

BOLO Siamo Rmelli f\ l 

l 1 nostd a. vers.ad h nno esau­wmentr,~. . 
1~' twa tipica 'figura ili fpalri 1to du' rtte le p~bHità de v.ocaho1ario 

Per de L 're' ed in ltarci. Siamo I'Oil semplici/a of:il ' 1tu iaiHI/;P 1 1efte t 
serm~io detta eau:a corwt~n e tutte e star chiama i fuori legge, banditi, 
sue ammi1·evoli doti di mente e di cuore. partigiani, ribelli ••. 

Nella ricchissima collezione di Ha svolto dapprima un tacoro qum;i 
oscuro come vice Commi.~sario Politico insulti non uno raggiunge lo sco­
Divisionale: chi gli è sfato vicino ha po; infatti ci sentiamo felici di 

esser fuori di una leage di 7io-potuto constatare con quale zelo abbia • 
lenza e di oppression"'- siamo grati assolto a questa delicata ca1·ica peml- _, 
a chi ci dichiara banditi da un tro burocratica1 ma che valse t-ufta-,;ia 
ambiente dove l'atmosfera satura a fargli acquistare una preziosissima 
di servilismo opportunista t irte­esperienza sui pregi e sui difetti delle 

formazioni pat1·iottiche. spirabile, siamo 'orgogliosi di essere 
Questa esperienza teorica, 'unita al partigiani perchè, cercatori di ve· 

rità, sappiamo che questa non sta suo caldo temperamento di anima Hqlli· 
sitamente patriotti-ca, fu certo la dote nel mez.to ma alle parti, infine 

siamo fieri di sentirei ribelli. che t·alse a procurargli il successo al-
l'alto delicato compito cui lo chiamò La nostra lotta e una aperta 
il Comando nel difficile periodo della ribellione' ad ogni sistema di co-

strizione, ad ogni forma di vi-riorganizzazione. 
Inviato in zona di prim,a linea, fra 

uomini che, ai supremi interessi del­
l'ora anteponevano i rispettivi interessi 
di partito, seppe con l'esempio, con la 
sua calda parlata, ehe ben rispecchia 
l'intensità della sua anima, e con t'a­
zione, unificare e. potenziare tante gio­
vanili energie. 

La X Brigata, nata ieri, ha già 
fatto parlar di sè. Gli 11omini amano 
e stimano sinceramente il loro Coman-
dante; noi che lo conosciamo, questo 
simpatico alpino, dagli occhi vivacis­
simi, dal ·orriso largo e rumoroso, dal 
portamento energico, sappiamo che egli 
.'~i merita questo amore e questa fiducia. 

intero battaglione di fanteria francese 
prendendone per i capelli il maggiore 
e minacciando di ucciderlo. A v eva 
combattuto nel '59, distinguendoci a 
Varese e a S. Fermo. Nel 1860, du­
rante la traversata dei Mille, essendo 
sco p p iato un disordine sul piroscafo 
« Lombardo », aveva minacciato di uc­
cidere uno per uno tutti i volontari 
se non fossero stati ai suoi ordini. 

Una V<5lta;'1!b&r~i - 'B.Vev& ~ggiuuto 
- impiccatemi pure al primo ,11lbet:o! 
A Marsala aveva impedito che la sua 
nave fosse catturata dai borbonici co­
landola a picco appena sbarcato. Aveva 
combattuto .da leone a Calatafimi e 
con il suo impeto aveva deciso la 
vittoria al Volturno. Energico e focoso 
temuto e rispettato dai nemici come 
dai suoi, ardito e pieno di spirito av­
venturoso, incarnav~ il vero tipo del 

gHa~cheria, ad ogni manifestazione 
di ripugnante b~.t.u. 

Siamo senza carte puchè ribelli 
alla potenza cartacea di una tes­
sera di partito, siamo laceri e tra­
scurati nell'abito perchè ribtlli alta. 
goffa. esteti'Orità dell'ignoranza ed 
inettitudine in unifot'l!le ; siamo 
ferrati come i muli percbè instan­
cabili camminatori ri~lli allt acque 
ferme e fetide dei salotti ; ricchi 
di simpatica monelleria siamo ri­
belli al menefreghismo e a.i1a stra­
fottenza dello squadrismo fascista. 

Amanti dell'ordine e della diJci­
plina ci ribelliamo al formalismo 
che si esaurisce in una m'Onotona 
ed asfissiante esteriorità. 

Vogliamo poi essere ribelli ad 
oltranza contro ogni dittatura ar­
mata sotto qualunque nome o w­
lore tenti di tiappar.ire. 

Stringiamo un'arma. ed interve­
niamo con abilità e fermezza nel-
1' organismo sociale, ma come il 
chirurgo che affonda il coltello nel 
corpo cid malato per atirpame la 
carne infetta e restituir2li la. sanità. 

Non sete di orgie, non fumi di 
alcool, non desiderio di vendetta, 
non irrefrenabile sadismo di distru­
zione e di profanazione ci ha 
spinti sulle montagne ma vn amore 
appassionato per il nostro popolo 

garibaldino leggendario. oppresso. 
Eppure quest'uomo che sembrava l ribelli della montagna abituati 

fatto solo per il combattimento e per a riempirsi i polmoni di aria libera 
le scis bo late ebbe l' intelligenza di d f d 
capire che colla campagna del '60 si e a issetarsi a onti 'acq~a Hm-
chiudeva l'epoca romantica dei gari- pida c fresca. vogliono instaurare 
baldini, e che, sempre nel nome della una società di uomini intelllgenti, 
Patria, era a.llora necessario il saeri- onesti, liberi c sinceri. 11 contatto 
ficio di quell'insieme di costumi e di quotidiano con la roccia li ha tem­
tradìzioni che aveva accompagnato la 
prima parte del nostro Risorgimento. prati, un'indomabile resistenza àlle 
Lasciò la camicia rossa e divenne ge- fatiche ed alfe rinunzie Ii sorreige, 
nerale dell' esercito regolare, conci- essi vogliono organizzare un po-
liando in sè le due correnti opposte polo sano e forte. . 
che pur tendevano ad un unico fine. 

Gombattè nel 1866 e nel '70, davanti Innamorati della quiete silente 
a Roma. Poi, quando cessò il tempo dei boschi ardono dal desiderio di 
delle battaglie, dedicò gli ultimi anni gdtare le armi per impugnare glf: 
della sua vita alla laboriosa opera di strument'' del lavoro che ~ovrà 
armatore navale. 9 

Abbiamo voluto rievocare questo essere fonte di benessere c di feti­
precedente storico per dimostrare co- cità perch~ libero dall'avvilente 
~e un uomo di buona volontà e di.- oppr~ssione economica. 
smteressato, rappresentante della m1· l 'b • d 
glior parte del glorioso volontarismo r1 elh ella montagna atten-
italiano abbia saputo in un momento dono la fine vittoriosa della tita­
difficile di assestamento, con la parolio l nica lotta per abbandonare le armi 
e con l'es~mpi?,, superare le ~if~icoltà ed acquistare così iJ diritto a ma-
che le ammostta e le pase1om mal 'f d 1 • 
contenute avevano generato. ru estare c propagan are e proprie 

Molti tra i partigiani di oggi hanno idee politiche perche al nostro ri­
u? l~t<? di somiglianza. c_ol ca.ra~tere bellismo ripugna una milizia as­
dt B~Xl?· ~on ma~~a~o, l~fattl, l .co- servita ad un' programma politico. 
raggws1, gh energiCI, 1 dur1 a mor1re: S I' h · 'f' • l 
lo dimostrano gli audaci colpi di mano, . e ~og 1amo c e l ~acr~ ICI e e 
i combattimenti vittoriosi, i rastrel- r1nunzte della nostra t1bclhope non 
lamenti estenua':ltL. Ness':lno credeva finiscano in un pauroso fallimento 
che n.el pop<;>lo. 1tahano vtv~s.~ero an- dobbiamo preparare un domani ' 
cora 1 germt dt quella trad1z1one ga- d l lo • l 1 
ribaldina che conquistò nel secolo ove . a tta SI svo ga, ne ~ami'? 
scorso l'ammirazione del mondo. Si delle sdee tra persone mtel{s~enb:, 
credeva che il popolo italiano fosse oneste e libere. D. J>OLL. 
per sempre miserabilmente legato, 
ma.ni e piedi, a una minoranza delin-
quente, lo si credeva insomma simile con armi meno fragorose e contro ne­
a quello che dimostra oggi di essere miei meno appariscenti, ma no~ meno 
oggi il popolo tedesco. Eppure bastò insidiosi : la lotta che sì vince oon 
che le catene che lo avvincevano si l 'arma della volontà? Abbia:p.o f~de 
allentassero un poco, perchè subito si quelli che esitano davanti a tanto e­
risollevasse e liniziasse la. lotta per roismo e ricordino che esita.rtl signi­
spezza.rle del tutto. Se si è giunti a fica tradire questi giovani volonterosi, 
tanto, perchè dunque dubitare che i i ribelli di oggi, gli uomini dell'or-
patrioti, grandi oggi per la loro au- dine di domani. ALFBO 
dacia e per il loro spirito di sacrificio 1 
non si mostreranno domani altrettanto 
grandi nlilla lotta che si combatterà 1 

Edito nell'I+slia- Libera nell'anno 19-io 
Diretwre reaponr. EDO 
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